
«TRA LE PROTAGONISTE C’È ANCHE MARIA 
LUISA D’AUSTRIA», SPIEGA LA SCRITTRICE.
«E POI VI PARLERÒ DELLA RELATIVITÀ...»

IL CORAGGIO DI VIVERE
Sopra, la copertina di L’amore può 
succedere, ultimo lavoro di Antonella 
Boralevi (a destra). «Ho immaginato 
tre storie tra passato e presente», dice 
la scrittrice. «Una delle protagoniste, 
Clementina, ha il coraggio di vivere
il presente e di accogliere l’amore».

RACCONTO TRE AMORI
E UN VIAGGIO (CON SORPRESA) NEL TEMPO

ANTONELLA BORALEVI PRESENTA IL NUOVO ROMANZO

di Roberta Spadotto

L
eggere un romanzo di Antonella 
Boralevi è allo stesso tempo 
un’incognita e una sicurezza: 
non sappiamo quali personaggi 
emergeranno e in quali epoche 

storiche, ma siamo sicuri che arrivati 
all’ultima pagina avremo vissuto intrighi, 
tradimenti, colpi di scena e avremo im-
parato qualcosa di più sulle relazioni. 
L’ultimo libro della scrittrice fiorentina è 

L’amore può succedere (Baldini + Castoldi, 
192 pagine, 18 euro), dove tre donne si 
parlano attraverso il tempo e una di loro, 
con il suo esempio, “salva” le altre due.

Nell’introduzione del romanzo lei 
fa un’allusione alla teoria della relati-
vità di Einstein. Come mai?
«Non sono un’esperta, ma ho immagina-
to che ci possano essere delle finestre 
temporali tra un’epoca e un’altra. Maga-
ri succede che ci troviamo tra le mani 
un oggetto che in passato era stato caro 
a un’altra persona e attraverso quello 
possiamo entrare in contatto con lei, 
sentire cosa ha da dirci».

Le due epoche da lei descritte so-
no il presente e il 1827.

Libri


